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C’è una fotografia che più 
di ogni altra racconta il mo-
mento turistico di Brindisi. 
Nel pieno della stagione cro-
cieristica, la città si presenta 
ai visitatori come un luogo 
chiuso, spento e incapace di 
valorizzare il proprio patri-
monio storico, artistico e 
culturale. Una cartolina im-
pietosa che racconta meglio 
di qualsiasi statistica il falli-
mento politico e amministra-
tivo di chi governa la Città. 

Mentre il resto della Pu-
glia investe, cresce e attrae 
turisti da tutto il mondo, 
Brindisi resta immobile. O 
peggio ancora: chiusa.  

I croceristi sbarcano, ma 
invece di trovare monumen-
ti aperti, percorsi organizzati 
e servizi efficienti, si imbat-
tono in cancelli chiusi, siti 
storici inaccessibili, cantieri 
che inscatolano dai lavori 
interminabili. Una situazio-
ne che non può più essere 
«liquidata» come semplice 
difficoltà burocratica o tec-
nica. Qui emerge con chia-
rezza l’assenza totale di una 
visione politica, della pro-
grammazione e gestione 
amministrativa sul turismo. 

Il caso più emblematico è 
quello del Monumento al 
Marinaio d’Italia, simbolo 
stesso della città. Da feb-
braio dello scorso anno il 
monumento è chiuso, per la-
vori che avrebbero dovuto 
richiedere poche settimane e 
che invece si trascinano da 
oltre un anno senza alcuna 
certezza sui tempi di riaper-
tura. Nel frattempo il treni-
no turistico continua incre-
dibilmente a portare i visita-
tori fino ai piedi del monu-
mento, salvo poi costringerli 
a fermarsi davanti a un por-
tone sbarrato. Una scena 
surreale che si ripete a ogni 
arrivo di nave da crociera e 
che rappresenta perfetta-
mente il livello di improvvi-
sazione raggiunto dall’am-
ministrazione comunale. 

L’area archeologica di San 

Brindisi è la città 
dei portoni sbarrati

smo pugliese parlano chiaro. 
La regione continua a cre-
scere grazie alla valorizza-
zione del patrimonio cultu-
rale e dei borghi storici. 
Lecce, Ostuni, Alberobello, 
Polignano e Monopoli han-
no costruito negli anni una 
strategia fatta di servizi, 
marketing territoriale, ac-
cessibilità e promozione 
continua. Brindisi invece 
sembra essersi fermata. 

E allora non ci si può stu-
pire se i croceristi, una volta 
scesi dalle navi, salgano im-
mediatamente su autobus 
diretti verso altre mete. È u-
na scelta quasi inevitabile. 
Perché altrove trovano città 
vive, monumenti aperti, 
percorsi organizzati e am-
ministrazioni che hanno 
compreso il valore econo-
mico dell’accoglienza e so-
prattutto che sanno cosa si-
gnifichi amministrare. 

Il danno delle porte chiu-
se non è soltanto d’imma-
gine. È economico, com-
merciale e occupazionale. 
Ogni turista che lascia la 
città senza fermarsi rappre-
senta un fallimento per ri-
storanti, bar, commercianti, 
guide turistiche, taxi e atti-
vità ricettive. Significa ri-
nunciare a risorse economi-
che che finiscono inevita-
bilmente nelle casse di altri 
territori pugliesi molto più 
capaci di raccontarsi. 

Nel frattempo, Brindisi 
colleziona figuracce davanti 
ai turisti internazionali. È 
difficile immaginare un pa-
radosso più grande: avere u-
na posizione strategica sul 
mare, un porto crocieristico 
in crescita, monumenti uni-
ci, castelli, chiese e siti ar-
cheologici straordinari e riu-
scire comunque a trasforma-
re tutto questo in un’occa-
sione mancata. Perché il ve-
ro problema ormai non è 
l’assenza di bellezza. È l’as-
senza di chi sia in grado di 
governare tale bellezza. 

           Nicola Ingrosso 

UN PARADOSSO TURISTICO

Pietro degli Schiavoni conti-
nua a vivere tra aperture oc-
casionali, accessi limitati e 
soluzioni improvvisate. Si 
parla addirittura di sistemi di 
controllo remoto e telecame-
re per consentire visite senza 
personale. Un’idea che mor-
tifica uno dei luoghi più im-
portanti della storia brindisi-
na, trattato ormai come un 
deposito qualunque e non co-
me un sito archeologico che 
meriterebbe custodia, guide e 
valorizzazione culturale. 

Dopo il G7, che ha regala-
to una vetrina mondiale alla 
città, il Castello Svevo - altro 
gioiello identitario di Brindi-
si - continua a non avere una 
programmazione stabile. Vi-
site sporadiche, calendari in-
definiti, aperture limitate e 
nessuna strategia capace di 
trasformare quella struttura 
in un motore culturale e turi-
stico permanente. Una città 
che possiede due castelli af-

facciati sul mare dovrebbe 
farne il centro della propria 
offerta turistica. A Brindisi, 
invece, si continua a navigare 
nell’approssimazione. 

Non va meglio nel resto 
della città con i luoghi di 
culto, spesso chiusi ed e-
sclusi dai circuiti turistici or-
dinari. Un altro tassello di u-
na città che sembra voler na-
scondere i propri tesori inve-
ce di mostrarli. 

La sensazione diffusa è 
che il turismo venga affron-
tato dall’Amministrazione 
comunale come un fastidio e 
non come una risorsa strate-
gica. Mancano programma-
zione, coordinamento e per-
sino le basi dell’accoglienza 
urbana. I visitatori trovano 
bagni pubblici insufficienti, 
segnaletica inadeguata, 
informazioni frammentarie e 
intere aree della città lascia-
te all’abbandono. 

Eppure i numeri del turi-
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Alex Zanardi ha spinto. 
Sempre. Prima una macchi-
na, poi un’handbike, poi il 
proprio corpo, poi il limite 
stesso delle cose possibili. 
Ma ridurre la sua vita alla 
parola “pilota” sarebbe poco, 
quasi ingiusto. Perché la cor-
sa, per lui, è stata un modo di 
stare al mondo. Un linguag-
gio. Una maniera semplice e 
assoluta per dire: ci sono, va-
do, provo, non mi fermo. La 
corsa come modo di vivere. 
Mettersi in macchina per in-
seguire la vita a modo suo. 
Avesse fatto il ragioniere, 
probabilmente avrebbe fatto 
la stessa cosa: avrebbe spinto 
le giornate, i conti, le ore, le 
persone, cercando sempre un 
varco, un senso, un traguardo 
più in là. Non era Ayrton 
Senna, scelto da Dio per cor-
rere. Lui no. Alex sembrava 
scelto per vivere la vita den-
tro il limite estremo, perché è 
proprio lì che la vita mostra 
ciò che conta davvero. Più 
che talento per correre, ave-
va talento per vivere. E que-
sto, alla fine, è stato il suo 
dono più grande. 

La macchina era il suo 
mezzo, non il suo destino. 
Lui la spingeva al limite per-
ché al limite sentiva meglio 
il rumore dell’esistenza. Per-
ché lì, dove tutto si assotti-
glia, dove sbagliare costa ca-
ro e respirare diventa una 
decisione, Alex Zanardi 
sembrava trovare la verità di 

sono quello che manca. So-
no quello che resta. E quello 
che resta può ancora fare 
strada. Tanta strada. 

Per questo Zanardi, più 
che allo sport, appartiene a 
quella parte fragile e ostina-
ta di ciascuno di noi che, an-
che quando cade, cerca un 
punto da cui ripartire. Non 
perché sia facile. Non per-
ché basti volerlo. Ma per-
ché la vita, quando è amata 
profondamente, chiede pre-
senza a costo di tutto. Alex 
ha corso in pista, su strada, 
con le mani, con il cuore, 
con tutto quello che aveva. 
E forse il suo segreto era 
tutto lì: non aspettare mai 
di essere intero per sentirsi 
vivo. Adesso che la corsa si 
è fermata, rimane il suo 
modo di averla fatta. Come 
un uomo mai in fuga, nep-
pure da una pole. Ma sem-
pre in cerca. Di vento, di 
strada, di senso. Di vita, so-
prattutto. Fino all’ultimo. 

           Roberto Romeo 

Alex Zanardi, il talento di vivere
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tutto. Cercava la velocità per 
entrare più dentro le cose.  

Poi la vita gli ha tolto 
moltissimo. Le gambe, pri-
ma. La voce piena del cor-
po, poi. Ma non è mai riu-
scita a togliergli quel movi-
mento interiore che lo tene-
va acceso. Alex ha attraver-
sato il dolore senza mai tra-
sformarlo in una favola. E 
attraversandolo ha mostrato 
che un uomo non coincide 
mai soltanto con ciò che 
perde. C’è stata una gran-
dezza, in lui, che non aveva 
bisogno di frasi solenni. Sta-
va nel modo in cui tornava. 
Nel modo in cui rideva. Nel 
modo in cui sembrava dire 
agli altri: guardate bene, non 

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro  

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Dal 13 al 16 maggio 2026 
la città di Brindisi ospiterà 
la prima edizione delle Brin-
disi Landscape Conferences, 
ciclo di conferenze dedicato 
ai temi del paesaggio, della 
pianificazione territoriale, 
della tutela ambientale e 
della rigenerazione dei terri-
tori, promosso dall’Ordine 
degli Architetti PPC della 
Provincia di Brindisi. 

L’iniziativa, dal titolo 
“Governare il paesaggio: 
pianificazione, progetto e 
comunità”, si articolerà in 
quattro giornate di incontri, 
tavole tematiche e visite gui-
date tra il Museo Archeolo-
gico Provinciale Francesco 
Ribezzo e il Mediaporto, con 
la partecipazione di rappre-
sentanti delle istituzioni, u-
niversità, enti territoriali, or-
dini professionali, soprinten-
denze, associazioni ed esper-
ti provenienti da tutta Italia. 

Le conferenze nascono 
con l’obiettivo di riportare il 
tema del paesaggio al centro 
del dibattito pubblico e tec-
nico, affrontandolo non sol-
tanto come elemento identi-
tario e culturale, ma anche 
come componente strategica 
per le politiche di sviluppo 
sostenibile, tutela ambienta-
le, qualità urbana e resilien-
za territoriale. 

Ad aprire i lavori saranno 
gli interventi introduttivi del 
Presidente dell’Ordine degli 
Architetti PPC della Provin-
cia di Brindisi Maurizio Ma-
rinazzo, dedicato al tema 
della cooperazione interpro-
fessionale e della governan-
ce territoriale per la tutela e 
valorizzazione del paesag-
gio, e del consigliere dele-
gato al paesaggio Francesco 
Urso, focalizzato sulla ne-
cessità di formazione conti-
nua e competenze interdisci-
plinari per i professionisti 
del paesaggio. 

Il programma approfon-
dirà numerosi temi strategi-
ci: evoluzione della pianifi-
cazione paesaggistica e del 

Il paesaggio è al 
centro del dibattito

sistemi agricoli tradizionali, 
aree naturali protette, disse-
sto idrogeologico e processi 
di governance partecipata. 

Tra i relatori figurano do-
centi universitari, dirigenti 
regionali, funzionari della 
Soprintendenza Archeologia 
Belle Arti e Paesaggio per 
le province di Brindisi Lec-
ce e Taranto, professionisti 
ed esperti nazionali nei set-
tori dell’urbanistica, del di-
ritto amministrativo, del 
paesaggio, dell’arboricoltu-
ra, della geologia, dell’a-
groecologia e della pianifi-
cazione territoriale. 

Particolare attenzione sarà 
dedicata anche alle esperien-
ze operative e ai casi studio 
pugliesi, con focus sulle atti-
vità dei parchi regionali, dei 
GAL, degli ecomusei e delle 
reti territoriali impegnate 
nella tutela e valorizzazione 
dei paesaggi locali. 

La giornata conclusiva 
sarà arricchita da visite gui-
date presso alcune significa-
tive buone pratiche di pae-
saggio della provincia di 
Brindisi, tra cui il Parco Na-
turale Regionale Dune Co-
stiere da Torre Canne a Tor-
re San Leonardo e il Mileto 
Botanical Garden. 

L’iniziativa si propone i-
noltre di costruire una rete 
stabile di confronto e colla-
borazione tra istituzioni, pro-
fessionisti, università e co-
munità locali, favorendo la 
diffusione di conoscenze, 
metodologie e buone pratiche 
per la gestione sostenibile del 
territorio e del paesaggio. 

Le Brindisi Landscape 
Conferences rappresentano 
una delle prime iniziative 
organiche sul paesaggio 
promosse nel  terr i torio 
brindisino con un approc-
cio multidisciplinare e in-
terist i tuzionale,  confer-
mando il crescente ruolo 
del paesaggio come tema 
centrale nelle politiche am-
bientali, urbanistiche e cul-
turali contemporanee. 

«LANDSCAPE CONFERENCES»

PPTR, rapporto tra paesag-
gio e procedure ambientali 
(VIA, VAS e VINCA), tute-
la dei paesaggi culturali, va-

lorizzazione dei giardini sto-
rici e del patrimonio archeo-
logico, infrastrutture verdi e 
blu, paesaggi rurali storici, 

globalferry.it.            info@gfbsrl.com

Gran concerto «Rete Orpheus» 
Lunedì 11 maggio (ore 17.30) a-
vrà luogo nel Nuovo Teatro 
«Verdi» di Brindisi il Gran Con-
certo delle scuole della Rete 
Orpheus che apre, come di con-
sueto, la Settimana della Musica, 
indetta dal Ministero dell’Istru-
zione e del Merito ogni anno. 
L’evento, patrocinato dal Comu-
ne dalla Provincia, è un’occasio-

ne per valorizzare la pratica musicale nelle scuole come 
momento di crescita e formazione. Il teatro tornerà a ri-
suonare grazie al Coro interprovinciale e all’Orchestra in-
terprovinciale della Rete, con un programma non privo di 
emozioni. Quest’anno, infatti, l’intera manifestazione è 
dedicata a temi dell’immigrazione via mare, con uno 
sguardo particolare al dialogo fra popoli e culture, che la 
musica, con il suo linguaggio universale, valorizza e am-
plifica. Si esibirà anche l’ensemble jazz del Liceo Dura-
no, che rientra nell’ampliamento dell’offerta formativa 
nei licei musicali. L’evento sarà condotto dal giornalista 
Antonio Celeste e potrà essere seguito in streaming.
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borbonico del Regno di Na-
poli, anzi «delle Due Sici-
lie», restaurato con questo 
nome dopo l’uragano napo-
leonico che - come nel resto 
d’Europa - ne aveva scosso 
profondamente la struttura 
amministrativa, politica e so-
ciale. Una restaurazione 
complessa che dovette af-
frontare anche il grave pro-
blema del «brigantaggio». 
Un fenomeno non nuovo: 
nato nei secoli precedenti co-
me espressione della miseria 
contadina, si era progressiva-
mente trasformato in banditi-
smo e con la restaurazione 
del 1815, alimentato da mo-
tivazioni politiche e ideologi-
che, si era aggravato, assu-
mendo connotati di rivolta 
popolare e lotta politica.  

Il re Ferdinando I delle 
Due Sicilie, già Ferdinando 
IV di Napoli, per fronteg-
giare il problema si affidò 
al generale irlandese Ri-
chard Church, noto per la 
durezza delle sue azioni re-
pressive. Lo nominò gover-
natore militare delle pro-
vince di Terra d’Otranto e 
Terra di Bari, con il compi-
to di combattere e annienta-
re i movimenti sovversivi. 

All’epoca, il brigante sa-
lentino più temuto era l’ex 
sacerdote Ciro Annicchiari-
co, «Papa Giru». Nato nel 
1775 a Grottaglie, nel 1803 
fu accusato dell’assassinio - 
presunto e mai dimostrato - 
di Giuseppe Motolese, suo 
rivale nell’amore di Antonia 
Zaccaria. Arrestato e con-
dannato dal tribunale di 
Lecce all’esilio, fuggì men-
tre era ancora in custodia. 

Rientrato a Grottaglie da 
massone e giacobino, atteg-
giandosi a sostenitore del re-
gime napoleonico sopravve-
nuto nel 1806, si dedicò a 

Il tentativo di fuga del 
brigante Annicchiarico

be aiutato a sparire - purché 
per sempre - dalla sua dimo-
ra, dove nel mentre erano già 
arrivati i primi uomini della 
scorta del governatore. Gli 
fece indossare abiti femmini-
li, con mantello e cappuccio, 
e affidò a un ragazzo fornito 
di fagotto il compito di ac-
compagnarlo a prendere la 
barca che li avrebbe condot-
ti, attraversando tutto il por-
to, fino al castello Alfonsino 
per l’eventuale imbarco. 

Attraversati corridoi e sca-
linate, i due stavano per var-
care il portone quando s’im-
batterono in un giovane ca-
pitano degli ussari che, ga-
lantemente, tentò di abbor-
dare la misteriosa «signora», 
chiedendole di scoprire il 
volto celato da un fitto velo. 
Un colonnello che era a por-
tata di voce, lo riprese e lo 
invitò a lasciar passare la 
donna senza importunarla, 
mentre tra i soldati presenti 
già si insinuavano sorrisi e 
commenti sulla possibile i-
dentità di quella misteriosa 
«amica del Giacomo» dagli 
occhi scuri e penetranti, che 
sgattaiolava in fretta. 

Don Giacomo mantenne 
la parola data al brigante, 
ma per non tradire l’amici-
zia con il generale, decise di 
informarlo dell’accaduto, 
sperando e confidando nella 
comprensione. Church ap-
prezzò la sincerità del nobile 
brindisino e, con spirito ca-
valleresco, perdonò. 

Annicchiarico non riuscì a 
imbarcarsi. Si dileguò e rag-
giunse i suoi compagni. Al-
cuni giorni dopo vennero 
avvistati dalle truppe vicino 
San Marzano e Ciro, asser-
ragliatosi con i fedelissimi 
nella Masseria Scassèvera: 
resistette quanto potè, finchè 
il 7 febbraio 1818 si conse-
gnò dietro solenne promessa 
di aver salva la vita. Con-
dotto a Francavilla, fu pro-
cessato in poche ore e fuci-
lato nella piazza pubblica. 

         Gianfranco Perri

TUTTI PASSAVANO DA BRINDISI

spadroneggiare con i fratelli 
nella guardia civica del Co-
mune, finchè il padre del 
Motolese ottenne che fosse 
nuovamente arrestato. Rin-
chiuso nel carcere di Lecce, 
il 13 agosto 1812, evase 
dandosi alla macchia a capo 
di una banda di due dozzine 
di uomini, tra cui il fratello 
Salvatore e alcuni disertori 
dell’esercito napoleonico. 

Con la restaurazione bor-
bonica del 1815, il re Ferdi-
nando I concesse un’ampia 
amnistia che incluse anche 
briganti di rilievo, ma la 
negò ripetutamente ad An-
nicchiarico. Questi reagì po-
liticizzando ulteriormente la 
propria azione: aderì alla 
setta estremista dei «Decisi» 
e nel 1816, a Lecce, divenne 
capo della Dieta straordina-
ria dei liberali salentini, do-
tata di un programma politi-
co-sociale e di una struttura 
quasi militare. 

Quando, nel novembre 
1817, il generale Church 
giunse nel Salento deciso a 
stroncare ogni velleità libe-
rale e a distruggere le frange 
radicali, riuscì con abilità a 
separare i deputati delle va-
rie sette liberali dall’ala e-
stremista dell’Annicchiari-

co, isolandola. Sentendosi 
tradito, venduto e braccato, 
il brigante pensò bene di 
tentare la via della fuga in 
Dalmazia. Naturalmente dal 
vicino porto Brindisi!  

E fu proprio a Brindisi, 
che una sera di gennaio del 
1818 il destino volle intrec-
ciare i suoi fili. Annicchiari-
co riuscì senza difficoltà ad 
introdursi nella dimora di 
don Giacomo Montenegro, 
un facoltoso commerciante 
di nobile famiglia di origini 
montenegrine: era la signo-
rile residenza seicentesca 
prospicente alla banchina 
del seno di ponente: «Palaz-
zo Montenegro». Senza 
preamboli intimò al sorpre-
so don Giacomo di nascon-
derlo dalle truppe che lo in-
seguivano e di procurargli i 
mezzi per imbarcarsi.  

Non aveva preso assoluta-
mente in conto il brigante, 
che quella stessa sera don 
Giacomo avrebbe ospitato a 
casa sua nientemeno che il 
generale Church, di passag-
gio a Brindisi con tutto il suo 
stato maggiore. Don Giaco-
mo mise subito al corrente 
l’Annicchiarico della perico-
losa coincidenza, ma gli die-
de la sua parola che lo avreb-

Il Regno 
d’Italia ancora 
non esisteva e 
nel Mezzo-
giorno lo Sta-
to era quello 
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Un volto può essere una 
maschera, un’identità, una 
domanda. Da questa intui-
zione nasce “@Uno_Nessu-
no_Centomila”, la mostra 
fotografica di Patrizia Aver-
sa allestita nel foyer del 
Nuovo Teatro Verdi di Brin-
disi. La mostra sarà aperta 
al pubblico da martedì 12 a 
venerdì 15 maggio, dalle 
17.30 alle 19.30, con in-
gresso libero. L’inaugura-
zione è in programma mar-
tedì 12 maggio alle 17.30, 
alla presenza dell’autrice 
Patrizia Aversa e della 
drammaturga e regista Ales-
sandra Pizzi, che accompa-
gneranno il pubblico in 
un’introduzione guidata al 
percorso espositivo. 

La partecipazione di Ales-
sandra Pizzi, che ha riscritto 
per la scena le opere di Lui-
gi Pirandello, offre una 
chiave di lettura essenziale 
del progetto. “@Uno_Nes-
suno_Centomila” si muove 
infatti dentro il territorio 
dell’identità mobile e con-
traddittoria: ciò che siamo, 
ciò che crediamo di essere, 
ciò che gli altri vedono in 
noi. Non semplici ritratti, 
dunque, ma immagini so-
spese tra persona e perso-
naggio, tra verità e rappre-
sentazione, tra volto e ma-
schera. Nel romanzo piran-
delliano, tra i capisaldi della 
letteratura italiana del No-
vecento, la scoperta di una 
minima imperfezione del 
volto diventa l’inizio di uno 
smottamento interiore. Ba-
sta un dettaglio - il naso che 
pende leggermente da una 
parte - perché Vitangelo 
Moscarda comprenda di 
non coincidere con l’imma-
gine che aveva sempre avu-
to di sé. Da quella rivelazio-
ne in apparenza insignifi-
cante nasce una crisi più va-
sta: non esiste un solo io, 
stabile e riconoscibile, ma 
una pluralità di figure che 
prendono forma nello 

Quando la fotografia 
incontra Pirandello 

grafici e giocosi realizzati 
dall’artista Angelo Antelmi 
introduce nella mostra un e-
lemento teatrale e liberato-
rio. Come accade nel teatro 
pirandelliano, il gioco della 
maschera si fa verità. Il se-
gno e il dettaglio inatteso 
diventano strumenti per far 
cadere altre maschere più 
profonde, quelle dell’abitu-
dine, della timidezza, della 
difesa, dell’immagine che 
ciascuno offre di sé. 

Nei ritratti di Patrizia A-
versa il set si trasforma in un 
piccolo palcoscenico intimo, 
un cerchio di luce nel quale 
ogni persona può attraversa-
re la propria immagine senza 
subirla. Nel tempo sospeso 
dello scatto affiorano esita-
zioni, ironie, fragilità, fierez-
ze, piccole verità che si la-
sciano leggere nello sguardo 
e nella postura. “@Uno_ 
Nessuno_Centomila” è dun-
que una mostra sul volto, ma 
soprattutto sulla relazione tra 
volto e identità. Parla del sin-
golo e, insieme, della comu-
nità. Nei soggetti fotografati 
si ritrovano domande che ap-
partengono a tutti: quanto di 
noi consegniamo agli altri? 
Quanto tratteniamo? Quante 
immagini diverse abitano u-
na stessa persona? 

Il percorso di Patrizia A-
versa si distingue da anni per 
un’attenzione costante agli 
aspetti antropologici del-
l’immagine. Fotografa non 
professionista, ha costruito il 
proprio sguardo attraverso u-
na ricerca culturale orientata 
a cogliere tracce, dettagli, 
cambiamenti e dinamiche 
della contemporaneità. In 
circa dieci anni di attività ha 
realizzato numerose mostre 
personali sul territorio e ha 
preso parte a progetti di ri-
lievo nazionale dedicati ai 
temi sociali, interpretando u-
na fotografia capace di unire 
sensibilità, osservazione e 
partecipazione. 

            Roberto Romeo 

PERSONALE DI PATRIZIA AVERSA

sguardo degli altri. Piran-
dello trasforma così il volto 
in un luogo instabile, quasi 
un campo di battaglia silen-
zioso, dove l’identità perso-
nale è continuamente cor-
retta, deformata, moltiplica-
ta. È proprio da questa ver-
tigine che il progetto foto-
grafico di Patrizia Aversa 
consegna una suggestione. 
Il ritratto può aprire una 
breccia sottile. Può far e-
mergere ciò che spesso re-
sta nascosto: un gesto spon-
taneo, una piccola esitazio-
ne, una piega del volto, una 
luce nello sguardo. In que-
sto senso la fotografia di-
venta un incontro: avvicina 
la persona e lascia affiorare 
una domanda: quanto del 
nostro volto racconta dav-
vero chi siamo? 

Voluta e sostenuta dal Co-
mune di Brindisi, con la 
partecipazione della Fonda-
zione Nuovo Teatro Verdi, 
l’esposizione nasce da una 
ricerca avviata nel marzo 
2021, in un tempo fragile e 
sospeso, segnato dalla ne-
cessità di tornare a guardar-

si, riconoscersi, ritrovarsi. 
Patrizia Aversa sceglie per-
sone del territorio, figure 
lontane dalla posa profes-
sionale e dai codici della 
rappresentazione costruita. 
Il suo sguardo si concentra 
su una bellezza autentica e 
affida alla fotografia il 
compito di far emergere ciò 
che spesso resta nascosto 
sotto la superficie dell’im-
magine quotidiana. 

Il titolo richiama esplici-
tamente “Uno, nessuno e 
centomila”, ma lo trasferia-
sce nel presente, nell’epoca 
dei profili, delle identità 
moltiplicate, delle immagi-
ni continuamente esposte. 
Ognuno è uno per sé, nes-
suno nella distanza che lo 
separa dagli altri, centomila 
nelle forme in cui viene os-
servato, interpretato, frain-
teso. La macchina fotogra-
fica diventa così uno spazio 
di rivelazione e di doman-
da: chi siamo quando smet-
tiamo di recitare? Quanto ci 
appartiene davvero il volto 
che mostriamo? 

L’uso dei cappelli sceno-
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Per decenni, ed io tra gli 
altri, abbiamo narrato Brin-
disi come un’enclave domi-
nata esclusivamente dal por-
to e dalla grande industria. 
Narrazione che si ripropone 
anche in questi giorni sotto 
altri termini malgrado le e-
videnti e irreversibili crisi 
dell’esistente. Spero che le 
tante “riconversioni” e 
“conversioni” di cui si parla, 
e più volte annunciate, si av-
verino. Si persevera,però, 
con un racconto che, pur a-
vendo segnato la storia eco-
nomica del territorio, ha 
spesso oscurato una risorsa 
ben più ancestrale, resiliente 
e strategica: l’agricoltura. 
Oggi, in un momento in cui 
le certezze anche quelle in-
dustriali ed energetiche del 
secolo scorso e che a Brin-
disi hanno anche condizio-
nato le stesse potenzialità 
portuali scricchiolano, è 
giunto il momento di guar-
dare alla terra non come a 
un retaggio del passato, ma 
come ad un pilastro su cui 
fondare una parte del futuro 
Brindisi e del suo territorio. 
C’è stata un’epoca, durata 
oltre mezzo secolo, in cui la 
fuga dalle campagne era vi-
sta come l’unico ascensore 
sociale possibile. Studiare 
per diventare avvocati, me-
dici o insegnanti significava, 
nell’immaginario collettivo, 
allontanarsi dalla “terra” per 
emanciparsi dalla povertà. Il 
contadino era il “villano”; 
l’agricoltura, un settore resi-
duale. Ma gli ultimi anni ci 
raccontano una storia diver-
sa. La crisi dei modelli pro-
duttivi tradizionali e la spin-
ta verso la sostenibilità han-
no innescato un’inversione 
di tendenza. Vediamo oggi 
giovani imprenditori, pro-
fessionisti e famiglie “urba-
nizzate” riscoprire il valore 
del legame con il territorio. 
Non è più una scelta di ri-
piego, ma una precisa vo-
lontà di presidiare la qualità, 
la salute e la filiera corta. 

Il «rinascimento» 
dell’agro brindisino

di qualità cerca esperienze, 
non solo mete. Un paesag-
gio agricolo curato e collo-
cato nella parte terminale 
dell’Appia Antica è la no-
stra miglior cartolina per i 
visitatori, inclusi i crocie-
risti, che cercano autenti-
cità e benessere. 

È maturo il tempo per un 
“Patto Verde” cittadino. 
Brindisi deve smettere di es-
sere indolente, invidiosa e 
pettegola spettatrice passiva 
di ciò che gli sta attorno. 
Deve ritornare a credere in 
se stessa.Il problema è che 
manca ancora, o almeno 
manca con sufficiente forza, 
una visione comune. E sen-
za visione, anche le risposte 
alle emergenze rischiano di 
essere deboli. L’Ammini-
strazione locale, per esem-
pio, potrebbe e dovrebbe: 

• Censire e valorizzare: 
Avviare una ricognizione se-
ria delle proprietà agricole 
comunali e dei terreni inuti-
lizzati, mettendoli a bando 
per progetti di agricoltura 
sociale, orti urbani o startup 
giovanili. Per questo an-
drebbe dato un impulso alla 
gestione della prima espe-
rienza di orti urbani della 
città prima di un loro degra-
do o ancora peggio di una 
loro vandalizzazione. 

• Favorire l’associazioni-
smo: Creare hub di innova-
zione dove competenze, as-
sociazioni e produttori possa-
no fare massa critica e coope-
rare. E’ certamente un fatto 
nuovo per il territorio l’asso-
ciazione delle cantine brindi-
sine “Appia Wine Road”. 

• Sostenere la formazione: 
Promuovere il capitale uma-
no, avvicinando i giovani al-
le nuove professioni dell’a-
gricoltura (agronomi, esperti 
di marketing agricolo, gesto-
ri di filiere). Un primo passo 
è stato fatto a San Pietro gra-
zie alla dirigente scolastica 
brindisina Rita DeVito. 

Carmine Dipietrangelo 
Tenute Lu Spada Brindisi

Dipietrangelo: «Oltre l’industria»

Brindisi detiene un prima-
to geografico che non può 
essere ignorato: è, dopo 
Foggia, il capoluogo puglie-
se con l’agro più esteso. Un 
mosaico di territori che ab-
braccia Mesagne, San Do-
naci, San Pancrazio, San 
Pietro Vernotico, Cellino 
San Marco, Carovigno e 
San Vito dei Normanni. Ab-
biamo tra le mani un patri-
monio immenso: 

• Viticoltura d’eccellenza: 
Il Brindisi Rosso DOP, testi-
mone di una storia e di una 
cultura enologica che merita 
di tornare al centro del futu-
ro del settore vitivinicolo 
salentino e pugliese. 

• Orticoltura storica: Il 
carciofo (IGP), le angurie, i 
meloni gialli — produzioni 
che hanno fatto la storia del 
gusto locale e non solo. 

• Paesaggio ed ecosiste-
ma: Un terreno fertile che, 
se tutelato dall’urbanizza-
zione selvaggia e dall’instal-
lazione indiscriminata di 
impianti energetici invasivi, 
può generare un valore ag-
giunto infinitamente supe-
riore quale può essere il rap-
porto città-mare-campagna. 

Un salto di qualità anche 
per l’agricoltura però è ne-

cessario. Il saper fare conta-
dino da solo non basta più. 
Per competere nel mercato 
globale, la tradizione deve 
sposarsi con l’innovazione. 
La sfida dei prossimi anni 
per l’agricoltura brindisina 
si può e si deve giocare su 
quattro pilastri: 

1. Storytelling e Branding: 
Non basta produrre, bisogna 
saper raccontare l’eccellen-
za. Il brand “Brindisi” deve 
diventare sinonimo di qua-
lità certificata soprattutto per 
il vino. L’adesione alla asso-
ciazione delle città del vino 
va in questa direzione. 

2. Innovazione tecnologi-
ca: Agricoltura di precisio-
ne, uso sapiente dell’acqua e 
monitoraggio digitale delle 
colture sono necessari per 
ottimizzare le risorse e ri-
durre l’impatto ambientale. 

3. Filiera corta e disinter-
mediazione: Dobbiamo rom-
pere la catena che vede l’a-
gricoltore soccombere di 
fronte ai costi di intermedia-
zione. Gruppi di acquisto, 
associazionismo e coopera-
zione, mercati a Km0 e ven-
dita diretta devono diventare 
la norma, non l’eccezione. 

4. Agriturismo ed enotu-
rismo di valore: Il turismo 
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Si terrà sabato 9 maggio, 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00, 
presso il Circolo Tennis 
Brindisi ASD, la giornata 
inclusiva «Lo Sport è di 
Tutti», promossa da A.I.P.D. 
Brindisi, Rotary Club Brin-
disi e Inner Wheel Club di 
Brindisi Cristina Cordella, 
con l’ospitalità del Circolo 
Tennis Brindisi ASD. 

Prevista la presenza del 
Garante regionale dei diritti 
delle persone con disabilità 
Antonio Giampietro, del 
Garante per i diritti delle 
persone diversamente abili 
del Comune di Brindisi, 
Giuseppina Scarano, e 
dell’atleta paralimpico Pie-
ro Suma. L’iniziativa, pa-
trocinata dal Comune di 
Brindisi, nasce con l’obiet-
tivo di offrire a ragazzi con 
e senza disabilità un’occa-
sione concreta di incontro, 
gioco e partecipazione, at-
traverso attività dimostrati-
ve, ludiche e di avvicina-
mento al movimento, ispi-
rate a diverse discipline 
sportive e proposte in for-
ma accessibile e inclusiva. 

Nel corso della mattinata 
i partecipanti potranno, in-
fatti, cimentarsi, a scopo di-
mostrativo e ricreativo, in 
attività quali tennis in car-
rozzina, pickleball, baskin, 
padel, tango e attività con 
vogatore, accompagnati da 
istruttori, volontari e giova-
ni scout che contribuiranno 
alla gestione dei gruppi e a-
gli spostamenti tra le diver-
se aree sportive. Per i più 
piccini, anche il Truccabim-
bi di CRI e l’accoglienza 
dei Supereroi.  

La giornata intende pro-
muovere un messaggio 
semplice ma fondamentale: 
lo sport non è solo competi-
zione, ma relazione, auto-
nomia, fiducia, collabora-
zione e possibilità per tutti. 
Attraverso il movimento e 
il gioco condiviso, ragazzi 
con abilità diverse potranno 
vivere un’esperienza comu-

Una giornata di 
sport e solidarietà

Brindisi, per il tramite del-
l’assessore Livia Antonucci, 
ha infatti comunicato la pro-
pria disponibilità ad acquisi-
re il gioco al patrimonio co-
munale, una volta acquistato 
grazie al supporto delle a-
ziende del territorio che sa-
ranno invitate a contribuire 
da A.I.P.D. Brindisi, Inner 
Wheel Club di Brindisi 
«Cristina Cordella» e Rotary 
Club Brindisi. L’obiettivo è 
fare in modo che il messag-
gio della giornata si traduca 
in un beneficio concreto e 
duraturo per la comunità, 
rendendo il Parco Buscic-
chio uno spazio sempre più 
accogliente, accessibile e in-
clusivo, dove bambini e fa-
miglie possano incontrarsi, 
giocare e condividere espe-
rienze senza barriere.  

«Con ‘Lo Sport è di Tutti’ 
vogliamo affermare che l’in-
clusione non si racconta sol-
tanto, ma si pratica: nei 
campi, nei giochi, negli spa-
zi condivisi, nella possibilità 
data a ciascuno di partecipa-
re secondo le proprie capa-
cità. Sarà una mattinata di 
sport, sorrisi e gioco, ma an-
che un gesto concreto verso 
una città sempre più accessi-
bile e accogliente».  

La partecipazione delle fa-
miglie, delle Federazioni e 
associazioni sportive FI-
SDIR, EISI, Rowing Club, 
dell’I.C. Casale, dei Comita-
ti del Consiglio Comunale 
dei Ragazzi capitanati da 
Associazione ImmaginAbi-
le, degli Scout Agesci BR2, 
dell’Associazione Street 
Tango, dei Supereroi del-
l’Associazione Cosplay for 
Charity, della Croce Rossa I-
taliana, degli educatori e i-
struttori Giuseppe Gioffredi, 
Michele Saponaro, Andrea 
Piccinno, Bobo Ciampa e 
dei cittadini rappresenterà 
un importante segnale di at-
tenzione verso una cultura 
dell’inclusione fondata sulla 
condivisione delle esperien-
ze e delle opportunità.

AIPD - ROTARY - INNER WHEEL

ne, superando barriere fisi-
che, culturali e sociali, co-
me efficacemente descritto 
nella locandina ideata e 
realizzata dai bambini.  

L’evento sarà anche occa-
sione per sensibilizzare la 
comunità sul valore dello 
sport come strumento edu-
cativo e inclusivo, capace di 
favorire il rispetto delle dif-
ferenze e la costruzione di 

legami autentici. A rendere 
ancora più significativo il 
progetto, la manifestazione 
sarà anche occasione per an-
nunciare l’avvio di una 
campagna di raccolta fon-
di finalizzata all’acquisto di 
un’attrezzatura ludica inclu-
siva da destinare alla città e 
da installare presso il Parco 
Buscicchio del Rione 
Sant’Elia. Il Comune di 

Tagliacozzo e «Stelle Nascoste» 
Lunedì 11 maggio (ore 15:30) l’Istituto «Morvillo Falcone-
Bassi» di Brindisi ospiterà Nando Tagliacozzo, autore del 
libro Stelle Nascoste, per un importante momento di rifles-
sione, memoria e approfondimento storico dedicato alla 
Shoah e al valore della testimonianza diretta: un’occasione 
di straordinario valore umano e formativo: attraverso il rac-
conto diretto di chi ha vissuto le persecuzioni razziali e le 
drammatiche conseguenze dell’odio e dell’intolleranza, stu-
denti e docenti avranno la possibilità di confrontarsi con una 
pagina fondamentale della storia, riflettendo sui valori della 
dignità umana, della libertà e del rispetto reciproco. La testi-
monianza di Nando Tagliacozzo assume oggi un significato 
ancora più profondo, in un tempo in cui la memoria storica 
costituisce uno strumento indispensabile per contrastare o-
gni forma di discriminazione, antisemitismo e violenza. 



10 MIXER

FARMACIE
FUORI ORARIO 

Sabato 9 maggio 2026 
• Brunetti 
Via Sele, 3  
Telefono 0831.575699 
• S. F. B. Grazia Balsamo 
Via Grazia Balsamo, 2  
Telefono 0831.526829 
 

Domenica 10 maggio 2026 
• Santa Chiara 
Viale S. Giovanni Bosco, 59 
Telefono 0831.542572 
• Piazza Vittoria 
Via Santi, 6  
Telefono 0831.562029 
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 9 maggio 2026 
 • Africa Orientale 
Corso Garibaldi, 49  
Telefono 0831.597926  
• Cannalire 
Corso Umberto, 24 
Telefono 0831.521849 
• Commenda 
Viale Commenda, 57 
Telefono 0831.583187     
• S. F. B. Grazia Balsamo 
Via Grazia Balsamo, 2  
Telefono 0831.526829  
• Brunetti 
Via Sele, 3  
Telefono 0831.575699 
• Strippoli (Paradiso) 
Via Carducci, 41 
Telefono 0831.451142 
 

Domenica 10 maggio 2026 
• Santa Chiara 
Viale S. Giovanni Bosco, 59 
Telefono 0831.542572 
• Piazza Vittoria 
Via Santi, 6  
Telefono 0831.562029

MOSTRA

Italia in Europa, Europa in Italia

In occasione della 
Giornata dell’Europa, in 
programma il prossimo 9 
maggio, il Santa Spazio 
Culturale - Biblioteca del 
Vicolo di Brindisi pro-
muove un’apertura straor-
dinaria della mostra mul-
timediale immersiva 
«L’Italia in Europa, l’Eu-
ropa in Italia», ospitata 
presso l’Ex Convento di 
Santa Chiara. La mostra, 
promossa dalla Presi-
denza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento 
per gli Affari Europei, 
rappresenta un percorso 
culturale e divulgativo 
dedicato alla storia 
dell’integrazione euro-
pea e al ruolo dell’Italia 
nella costruzione del-
l’Unione Europea. 

Attraverso fotografie 
storiche dell’archivio 
ANSA, installazioni 
multimediali, contenuti 
interattivi e approfondi-
menti accessibili tramite 
QR Code, il progetto ac-
compagna i visitatori in 
un viaggio che attraversa 

stra saranno eccezional-
mente aperti: sabato 9 
maggio dalle ore 9:30 al-
le 13:00 e dalle ore 
16:00 alle 19:00. 

Un incontro che unirà 
letteratura, memoria, ri-
flessione e partecipazio-
ne all’interno di una 
giornata dedicata ai va-
lori della cultura europea 
e del dialogo tra i popoli. 

La mostra «L’Italia in 
Europa, l’Europa in Ita-
lia» resterà visitabile fi-
no al 10 maggio 2026 
presso il Santa Spazio 
Culturale - Biblioteca 
del Vicolo, in via Santa 
Chiara 2, nel centro sto-
rico di Brindisi. 

Nella stessa giornata, 
ci sarà un appuntamento 
culturale inserito nel ca-
lendario de «Il Maggio 
dei Libri 2026», rasse-
gna promossa dalla Bi-
blioteca del Vicolo dedi-
cata alla lettura e alla 
promozione culturale. 

Nel corso della giorna-
ta si terrà infatti la pre-
sentazione del libro: ore 
18:00 Biblioteca del vi-
colo, «Tutto in una Notte 
- una storia insonne nel 
medioevo» edito da Il 
Mulino di Beatrice Del 
Bo, prof.ssa Università 
degli studi di Milano 

Tutte le informazioni 
di Librante su www.bi-
bliotecadelvicolo.it 

www.claudiorennacreazioni.it 
BRINDISI - Corso Umberto I, 38 - Telefono 0831.212082 

BRINDISI - Viale Commenda, 150 - Telefono 0831.1628879 

oltre settant’anni di sto-
ria europea, affrontando 
temi legati alla cittadi-
nanza, alla cooperazione 
internazionale, ai diritti, 
alla pace e all’identità 
comune europea. 

L’iniziativa è realizza-
ta in collaborazione con 
Università del Salento, 
Associazione per la De-
mocrazia Sovranaziona-
le, EUWORLDLAB e 
Yeahjasi Brindisi APS, 
ente gestore del Santa 
Spazio Culturale e della 
Biblioteca del Vicolo. 

Per celebrare simboli-
camente la ricorrenza del 
9 maggio, giornata che 
ricorda la storica Dichia-
razione Schuman del 
1950 e la nascita del pro-
getto europeo contempo-
raneo, gli spazi della mo-
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Riproviamoci sabato!
G2 VERONA-BRINDISI IN DIRETTA SU LNPPASS SABATO ALLE ORE 20.30
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E’ iniziata la post season 
e, come da consuetudine, si 
resetta tutto. Si riparte, so-
prattutto nella serie tra Vero-
na e Brindisi, con l’equili-
brio che la stagione regolare 
ha sancito. Infatti se da un 
lato la Fortitudo ha fatto for-
tino del Pala Dozza e lascia-
to solo le briciole agli irpini 
di Avellino in gara-1 (76-
58), a Verona le cose sono 
andate molto diversamente. 

Dopo una partita elettriz-
zante, ad uscire in vantaggio 
nella serie dalla prima serata 
al Pala Agsm Aim è la Teze-
nis Verona con il punteggio 
di 80 a 78, fissato dalla pro-
dezza nel finale di McGee. 

Una partita che Brindisi 
ha condotto nei precedenti 
tre quarti, benché gli ultimi 
parziali fossero a vantaggio 
dei padroni di casa. Verona 
si è rimessa in vantaggio in 
apertura di terzo quarto, 
quando la Valtur ha messo 
insieme tre palle perse con-
secutive e lasciato ai giallo-
blu il momentaneo vantag-
gio. A rimetterla in piedi per 
Brindisi ci ha pensato Ah-
mad con 22 punti ed in par-
ticolare con tre canestri bel-
lissimi nell’ultimo decisivo 
quarto. E’ stato allora che 
Zampini, che non era nean-
che al meglio della condi-
zione e invece ha segnato 15 
punti pesantissimi, ha messo 
il canestro a 40 secondi dal 
termine per il +3. Coach 
Bucchi ha sfruttato il suo ul-
timo timeout per disegnare 
un elevator-screen per Ah-
mad che è andato ad un pas-

spesso venute fuori da pick 
and roll sui quali la difesa di 
Brindisi ha scelto di cam-
biare marcatura; Maspero ha 
speso molti falli per evitare 
di subire troppo la marcatu-
ra dell’esperto lungo emilia-
no, e quei canestri hanno 
fatto malissimo. Altra nota 
stonata è stata la prestazione 
di Cinciarini che ha preso 
qualche tiro fuori contesto 
ma soprattutto il suo terzo 
quarto è stato drammatico. 
Il play marchigiano ha chiu-
so con soli 4 assist e 5 di va-
lutazione in 29 minuti, per 
metterla in prospettiva: Mia-
ni ha chiuso con 7 di valuta-
zione in soli 10 minuti ed i 
soliti rapidi 4 falli. Peggio 
ancora se si paragona il 
plus/minus dei due giocato-
ri: Cincia fa segnare -3 men-
tre Miani +4. Ci si aspetta di 
meglio dal Cincia già a par-
tire da gara-2. Il bello dei 
playoff è che si ritorna in 
campo a 48 ore di distanza. 

Comunque vada a finire 
nel secondo round, la Valtur 
Brindisi affronterà poi la Te-
zenis in gara-3 martedì 12 
maggio nel Pala Pentassu-
glia con il chiaro proposito 
di allungare la serie ... salvo 
che la squadra di coach Pie-
ro Bucchi non abbia la forza 
di far sua la partita di sabato 
- avendo peraltro già dimo-
strato di poter battere gli 
scaligeri - e concedersi così 
la chance del superamento 
del turno sfruttando il fatto-
re campo. Ipotesi al mo-
mento, soltanto ipotesi! 

    Paolo Mucedero 
    Foto credit Di Marco

BASKET - BRINDISI - SERIE A2

Colpaccio sfiorato, 
sabato secondo atto

so da un clamoroso gioco da 
4 punti che avrebbe fatto 
saltare il banco. Invece la 
palla è uscita, Ahmad ha se-
gnato tutti e tre i tiri liberi e 
nell’ultimo possesso Mc-
Gee, autore di una partita 
tutt’altro che impressionante 
fino a quel momento, ha 
battuto Jones in penetrazio-
ne e ha appoggiato al ferro i 
due punti necessari per la 
vittoria. Come sempre, in 
queste situazioni, ci sono a-
spetti positivi e negativi. Tra 
i positivi sicuramente una 
competitività in trasferta ap-
parentemente ritrovata, buo-
na intesa di squadra e una 
sempre migliore integrazio-
ne dei nuovi arrivati nel si-
stema. Ahmad ha segnato 
sempre quando serviva, sen-
za impossessarsi del pallo-
ne, ma rispondendo alle ri-
chieste della situazione, in 
questo modo ha lasciato 

spazio al grande inizio di E-
sposito (20 punti alla fine), 
oppure ha servito scarichi 
interessanti a Vildera (13 
punti e 7 rimbalzi); Jones è 
migliorato dal punto di vista 
fisico e, pur non essendo 
particolarmente ispirato of-
fensivamente, generalmente 
è più efficiente in difesa sia 
rispetto a Francis sia a Co-
peland. Vero che è stato lui a 
prendere la penetrazione di 
McGee sul finale, ma è an-
che vero che non è arrivato 
un aiuto da nessuno dei suoi 
compagni. E qui veniamo 
alle note meno dolci. Brin-
disi ha difeso bene, ma co-
munque Verona ha segnato 
più della media punti con-
cessa solitamente dai bian-
cazzurri, soprattutto andan-
do spesso in lunetta. Le si-
tuazioni in cui Baldi Rossi è 
riuscito in qualche modo a 
portare punti ai suoi sono 
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Mentre il destino di diver-
se società deve ancora essere 
deciso, a Brindisi - dopo i 
tanti e meritati festeggia-
menti - dopo la cessione del-
le quote dell’ormai ex presi-
dente Giuseppe Roma, il 
maggiore azionista Andrea 
Dova non ha voluto perdere 
tempo e si è già messo al la-
voro per organizzare il pros-
simo campionato. Il primo 
passo è stato la conferma del 
direttore sportivo Emanuele 
Righi, con il prolungamento 
del contratto fino a giugno 
2028. Quest’ultimo avrà così 
tutto il tempo necessario per 
programmare il futuro calci-
stico del Brindisi Football 
Club. Il prossimo passaggio 
dovrebbe essere la conferma 
del tecnico Salvatore Ciullo, 
allenatore che ha vinto un 
campionato da record e che, 
forte della sua esperienza in 
serie D, potrebbe contribuire 
a costruire una squadra capa-
ce di disputare un torneo 
tranquillo e, possibilmente, 
di vertice, come merita la 
tifoseria brindisina. Andreb-
be inoltre confermata gran 
parte della squadra, rimasta 
imbattuta in campionato, ap-
portando solo i ritocchi ne-
cessari per migliorarne ulte-
riormente la qualità. Una fi-
gura che la scorsa stagione è 
mancata è stata quella del di-
rettore generale: è una figura 
importante che andrebbe ri-
coperta da chi, oltre a cono-
scere bene la categoria, do-
vrebbe avere alle spalle mol-
ti anni di esperienza, dimo-
strata da successi nel proprio 
curriculum, non certo da un 
«avventuriero». 

La prossima stagione spor-
tiva non deve essere speri-
mentale: ogni ruolo dovrà es-
sere ricoperto da persone e-
sperte. Brindisi non merita di 
rischiare un campionato ano-
nimo o di bassa classifica. La 
piazza brindisina, sportiva-
mente parlando, ha sofferto 
abbastanza e la società dovrà 
evitare gli errori di chi l’ha 

tesseramento del calciatore 
Raffaele Pentimone. In prati-
ca, a firmare il tesseramento 
del giocatore è stato l’ex pre-
sidente del Massafra, Fer-
nando Rubino, che era stato 
squalificato (inibito) e quindi 
non avrebbe potuto farlo. Il 
provvedimento ha comporta-
to anche la squalifica di sei 
giornate per il calciatore, 
mentre il presidente Fernan-
do Rubino è stato inibito per 
nove mesi e il direttore spor-
tivo Sandro Corbascio per 
sei mesi. Alla società è stata 
inoltre inflitta un’ammenda 
di ottocento euro. L’aspetto 
più rilevante riguarda la pe-
nalizzazione di nove punti, 
applicata alla stagione appe-
na conclusa: una decisione 
che ha modificato la gradua-
toria finale, determinando la 
retrocessione diretta della 
Soccer Massafra. 

La società Soccer Massa-
fra ha preso atto della sen-
tenza emessa il 4 maggio 
2026 dal Tribunale Federale 
Territoriale Puglia e ha co-
municato che provvederà, 
tramite il proprio legale, a 
presentare ricorso presso il 
CONI. Allo stesso tempo, la 
squadra continuerà ad alle-
narsi con l’obiettivo di di-
sputare i playout e giocarsi 
la salvezza sul campo. 

Dopo la sentenza, si atten-
de ora un comunicato ufficia-
le della Federazione per defi-
nire la disputa dei playout e 
chiudere la stagione. Non si 
escludono ulteriori sviluppi 
dopo il preannunciato ricor-
so da parte del Massafra. In 
attesa, resta un solo spareg-
gio, quello tra Novoli e U-
gento, con un quadro com-
pletamente ridisegnato. 

Ricordiamo inoltre che sa-
bato 9 maggio il Bisceglie 
sarà impegnato nella finale 
di Coppa Italia contro il K-
Sport Montecchio: la gara si 
giocherà allo stadio «Bono-
lis» di Teramo. 

         Sergio Pizzi 
         Foto Mino Elmo

CALCIO - BRINDISI - SERIE D

Il futuro del club, 
conferme e ipotesi

preceduta nel recente passa-
to. Il prossimo campionato di 
serie D sarà una sorta di serie 
C mascherata e si dovrà tene-
re in considerazione la pre-
senza di diverse società bla-
sonate, pronte a puntare al 
salto di categoria. Il girone H 
sarà un girone di ferro: oltre 
al Brindisi, che non dovrà fa-
re la Cenerentola, ci saranno 
Foggia (se non sarà ripesca-
to), Fidelis Andria, Martina 
Franca, Fasano, Virtus Fran-
cavilla, Bisceglie e Nardò, e 
si spera una tra Taranto e 
Canosa, alle quali bisognerà 
aggiungere un paio di pre-
tendenti campane. Per que-
sto la società non deve sba-
gliare nulla e, se ci saranno 
le condizioni per l’ingresso 
di nuovi soci in grado di ac-
crescere il potenziale econo-
mico e affrontare il campio-
nato senza problemi, dovrà 
spalancare le porte. 

Alcuni verdetti sono stati 

emessi, ma il campionato 
non è ancora concluso: pro-
mozione in serie D di Brin-
disi (direttamente) e Bisce-
glie (attraverso la Coppa I-
talia), e le retrocessioni di-
rette nel campionato di Pro-
mozione di Polimnia, Galli-
poli e Virtus Mola, ma la 
stagione non è andata anco-
ra in archivio. Infatti, dome-
nica 10 maggio alle 16,30, 
con gare «secche», si deci-
deranno i destini di sei squa-
dre: Taranto e Canosa per i 
play off (la vincente parteci-
perà agli spareggi interre-
gionali); Novoli Calcio-U-
gento e Taurisano-Soccer 
Massafra per i play out, le 
cui perdenti retrocederanno 
in Promozione. 

C’è da precisare però che 
la partecipazione ai play out 
del Massafra è dubbia in 
quanto è stata penalizzata di 
nove punti, inflitti dal Tribu-
nale Federale in relazione al 
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La propaganda comincia 
quando un bambino impara 
a salutare una bandiera pri-
ma ancora di imparare a du-
bitare di una frase. È da 
questa immagine, semplice 
e inquietante, che parte 
“Mr. Nobody Against Pu-
tin”, il documentario di Da-
vid Borenstein in program-
ma al Cinema Impero di 
Brindisi martedì 12 e mer-
coledì 13 maggio alle 
18.30, con biglietto unico a 
5 euro. La proiezione del 12 
maggio sarà introdotta da 
Marco Mingolla per ZaLab, 
casa di produzione e distri-
buzione da sempre attenta 
al cinema indipendente e 
sociale. Il film, vincitore 
dell’Oscar 2026 per il mi-
glior documentario, porta lo 
spettatore dentro una scuola 
elementare di provincia, in 
Russia, laddove la grande 
storia diventa registro di 
classe, rito mattutino, com-
pito assegnato, parola pro-
nunciata davanti a bambini 
troppo piccoli per difender-
si dal linguaggio del potere. 

Il protagonista si chiama 
Pavel Talankin, detto Pasha. 
Lavora come responsabile 
degli eventi scolastici e del-
la documentazione video in 
una scuola di Karabash, cit-
tadina degli Urali segnata 
dall’inquinamento indu-
striale e da una quotidianità 
ruvida, marginale, apparen-
temente lontana dai centri 
del comando politico. Pasha 
è una figura amata dagli 
studenti: ironico, disponibi-
le, capace di trasformare il 
proprio ufficio in un picco-
lo luogo di ascolto. Intorno 
a lui ci sono adolescenti che 
crescono, insegnanti che si 
adattano, famiglie che tac-
ciono, madri filogovernati-
ve, ragazzi che guardano il 
mondo restringersi senza a-
vere ancora gli strumenti 
per nominarlo. 

Dopo l’invasione dell’U-
craina, la scuola cambia 

La scuola che insegna 
a non fare domande 

nosca, in quel mutamento 
quasi impercettibile, la vio-
lenza più profonda della 
guerra: la capacità di inva-
dere anche ciò che resta for-
malmente lontano dal cam-
po di battaglia. 

“Mr. Nobody Against Pu-
tin” mostra come nasce un 
pensiero autoritario senza 
ridurlo a caricatura. Il tota-
litarismo contemporaneo 
preferisce educare, premia-
re, organizzare, correggere 
il vocabolario, stabilire qua-
li emozioni siano accettabili 
e quali diventino sospette. 
La scuola, in questo senso, 
è il luogo decisivo perché 
definisce i confini del pen-
sabile. Quando un bambino 
impara che amare il proprio 
Paese significa non porre 
domande, la propaganda ha 
già vinto. «Quando sento 
parlare di cultura, metto 
mano alla pistola»: il dram-
ma nazista “Schlageter” di 
Hanns Johst raccontava già 
nel 1933 l’ostilità dei totali-
tarismi verso ogni forma di 
pensiero libero. 

In un’epoca in cui le im-
magini sono manipolate, fil-
trate, generate, consumate e 
dimenticate con velocità di-
sarmante, il film rivendica 
una funzione primaria del 
documentario: restituisce u-
na presenza. Qualcuno era 
lì. Qualcuno ha visto. Qual-
cuno ha rischiato perché 
quelle immagini arrivassero 
fino a noi. Così, il documen-
tario interroga la nostra idea 
di coraggio, il rapporto tra 
verità e sicurezza personale, 
la distanza che siamo dispo-
sti a mettere tra ciò che sap-
piamo e ciò che facciamo. 
Del resto, ogni democrazia 
si misura dalla qualità delle 
domande che permette ai 
suoi bambini di fare. E ogni 
regime comincia davvero a 
vincere quando convince gli 
adulti che quelle domande 
siano pericolose. 

                  Rob. Rom. 

DOCUMENTARIO ALL’IMPERO

volto. Le aule si riempiono 
di retorica patriottica, le at-
tività ordinarie vengono as-
sorbite da un calendario di 
rituali pubblici, le bandiere 
entrano nella didattica, i di-
scorsi ufficiali sostituiscono 
il confronto, i gruppi giova-
nili militarizzati offrono ai 
più piccoli la grammatica 
dell’obbedienza. La propa-
ganda appare così nella sua 
forma più efficace, quella 
meno spettacolare. Agisce 
per accumulo, per abitudi-
ne. Trasforma l’eccezione 
in routine e la routine in ve-
rità comune. 

Pasha, incaricato di fil-
mare le attività ufficiali del-
la scuola, decide di usare 
quella stessa videocamera 
in modo diverso. Registra 
ciò che accade davanti a 
tutti e che proprio per que-
sto rischia di diventare invi-
sibile: bambini in divisa, le-
zioni impregnate di nazio-
nalismo, insegnanti che ri-
petono formule ideologi-
che, studenti che vedono 
partire fratelli e padri per il 
fronte. Il suo gesto è minu-
scolo e insieme enorme. 
Compie una scelta fragile e 

radicale: testimoniare.  
Il valore del documenta-

rio sta tutto in questa spro-
porzione. Da una parte c’è 
l’apparato di uno Stato che 
occupa l’immaginario dei 
bambini; dall’altra un uomo 
qualunque, chiuso nel suo 
ufficio scolastico, che rac-
coglie immagini e le invia 
al regista danese David Bo-
renstein attraverso canali 
protetti. Lo spirito del sa-
mizdat, la circolazione clan-
destina del pensiero libero 
nell’Unione Sovietica, ritor-
na in forma digitale: file 
compressi, connessioni 
criptate, frammenti di vita 
quotidiana che attraversano 
i confini. La dissidenza 
prende il volto della paura 
gestita giorno dopo giorno. 

Il film sceglie la prossi-
mità. La guerra entra nella 
scuola come atmosfera. Si 
deposita nei linguaggi, nei 
corpi, negli sguardi. Uno 
dei passaggi più dolorosi ri-
guarda Masha, il cui volto 
racconta già abbastanza. Il 
fratello parte per il fronte e 
qualcosa in lei si spegne 
lentamente. Borenstein la-
scia che lo spettatore rico-






